
  

16 - Credito 
 
Il mercato creditizio rappresenta il luogo di 
incontro tra la domanda e l’offerta di moneta e/o 
titoli a breve  o a lungo termine nel quale i settori 
eccedentari dell’economia forniscono, direttamente 
o mediante intermediari finanziari, fondi ai settori 
deficitari. 
Questa sezione contiene informazioni relative alla 
struttura ed all’attività creditizia del settore 
bancario in Sicilia desunte dalle pubblicazioni 
curate e divulgate dalla Banca d’Italia. 
Vengono forniti dati  sia sui depositi che sugli 
impieghi per comparti di attività economica, per 
gruppi dimensionali  di banche e per grandi 
raggruppamenti di istituti di credito. Per quanto 
concerne il numero degli sportelli in attività i dati 
sono raggruppati per gruppi dimensionali e per 
gruppi istituzionali di banche. 
In Sicilia, nel 2001, sono presenti 43 differenti 
banche, con oltre 1.687 filiali. La maggior parte di 
queste filiali appartiene alle principali banche 

italiane, seguite da casse di risparmio, e quindi 
banche di media e piccola dimensione.  
Alla fine del 2001, l’ammontare dei depositi 
bancari in Sicilia ha raggiunto i 50.055 miliardi di 
lire (di cui il 99,8% a breve termine), con un 
incremento di 3.279 miliardi, pari al 7%, rispetto 
all’anno precedente, determinato da tutti i settori 
di attività economica. 
Dei 50.055 miliardi di depositi bancari l’80,3% 
appartiene alle “famiglie consumatrici e altri” 
mentre il 9,4% appartiene alle “società e quasi 
società non finanziarie”. 
Gli impieghi effettuati in Sicilia, alla fine del 2001, 
ammontavano a 61.215 miliardi di lire (di cui il 
96% a breve termine) con una aumento del 2,6% 
rispetto al 2000. Tali impieghi rappresentano per 
il 44,2% finanziamenti a società e quasi società 
non finanziarie, per il 2,6% finanziamenti ad 
amministrazioni pubbliche e per il restante 53% 
finanziamenti a famiglie sia produttrici che 
consumatrici. 

  
Glossario 
 
Banca: Impresa a cui è riservato l’esercizio 
dell’attività bancaria. Quest’ultima consiste nella 
raccolta di risparmio tra il pubblico e nell’esercizio 
del credito. Le banche esercitano, oltre all’attività 
bancaria, ogni altra attività finanziaria secondo la 
disciplina propria di ciascuna, nonché attività 
connesse e strumentali. Le banche sono 
classificate in cinque gruppi dimensionali 
(maggiori, grandi, medie, piccole e minori) in 
funzione del livello di credito complessivo 
concedibile a residenti e non residenti. 
 
Depositi: raccolta effettuata dalle banche, da 
soggetti non bancari, sotto forma di depositi a 
risparmio liberi e vincolati, buoni fruttiferi, 
certificati di deposito, conti correnti liberi e 
vincolati. 
 

Finanziamenti agevolati: operazioni eseguite a tasso 
inferiore a quello di mercato in virtù di provvedimenti 
legislativi che dispongono la concessione del concorso 
agli interessi e/o l’impiego di fondi statali o di altri enti 
della pubblica amministrazione. 
 
Finanziamenti oltre il breve termine: impieghi 
totali con una durata originaria superiore ai 18 
mesi. 
 
Impieghi: finanziamenti erogati dalle banche a 
soggetti non bancari. 
 
Raccolta bancaria: comprende i depositi e le 
obbligazioni, distinguendo, in base alla durata dei 
titoli, la loro natura di breve, medio e lungo 
termine.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


